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LA CATEGORIA SI FERMA PER 24 ORE 

Oggi sciopero e assemblee 
degli ospedalieri toscani 

Iniziative di lotta e manifestazioni in tutta la regione • Venerdì sciopero generale a Firenze a 
sostegno del pubblico impiego - Prevista una manifestazione regionale - Gli obiettivi dell'astensione 

Convocata dal consiglio sindacale d'ente 

Assemblea di tutti 
i dipendenti comunali 

Critiche allo sciopero ad oltranza proclamato dal 
« coordinamento di lotta » - Linee e obiettivi che 
tendono a creare spaccature tra i lavoratori 

Il consiglio dei delegati del 
Comune ha deciso di convo­
care l'assemblea generale dei 
lavoratori dell'ente al fine di 
valutare gli sviluppi della 
vertenza sul pubblico impie­
go e le iniziative di lotta 
intraprese e da intraprende­
re. E* questa la risposta im­
mediata data dall'organismo 
sindacale di fronte all'agita­
zione messa in atto da un 
gruppo di dipendenti di Pa­
lazzo Vecchio riunito in un 
coordinamento di lotta che 
hanno indetto uno sciopero 
ad oltranza a partire da oggi. 

Hanno aderito all'iniziativa 
anche i dipendenti della di­
visione Annona e Polizia che 
peraltro, in un comunicato 
affermano di non riconosca­
si pienamente nella piatta­
forma del « coordinamento x>. 
Nel documento elaborato il 
consiglio di ente ricorda i 
vari appuntamenti di discus­
sione sui problemi contrat­
tuali, sia a livello locale che 
nazionale lo sciopero dei la­

voratori ospedalieri di oggi o 
quello regionale di venerdì di 
tutto il settore e della prò 
vinria di Firenze. 

L'esecutivo — afferma H 
documento — riconosce lo 
stato di disagio e di profon­
do malcontento in cui si tro­
vano i lavoratori del Comune. 
Allo stesso tempo esprime 
una dura critica nei confront) 
del metodo e degli contenuti 
delle rivendicazioni avanzate 
dal « coordinamento »: l'im-
j>ostazione si colloca infatti 
al di fuori delle linee e degli 
obiettivi che il movimento 
sindacale ha individuato, ten­
de a creare confusione e spac­
cature fra i lavoratori, impe­
disce agli stessi di trovare 
la necessaria unità e combat­
tività per il raggiungimento 
effettivo di obiettivi credibili 
e reali che tendono ad una 
crescita della categoria nel­
l'ambito di un saldo collega­
mento con la generalità dei 
lavoratori. 

Oggi scendono in sciopero 
gli ospedalieri della Tosca­
na, venerdì si ferma in tutta 
la regione il pubblico impie­
go, mentre a Firenze l'asten­
sione è di carattere generale. 
Questi sono i principali ap­
puntamenti di lotta promos­
si dalla federazione unitaria 
CGIL, CISLUIL a sostegno 
della vertenza degli ospeda­
lieri e dei problemi relativi 
a tu t to il settore pubblico. 
Queste declsicoi, lo ricordia­
mo, sono scaturite dall'assem­
blea regionale dei quadri e 
hanno trovato conferma nel­
le varie assemblee e riunioni 
che si sono tenute nelle pro­
vince toscane. 

Oggi lo sciopero dei lavo­
ratori ospedalieri ha la du­
rata di 24 ore ccn modalità 
diverse nelle singole situazio­
ni. Nel corso dell'astensione 
si svolgeranno assemblee nei 
luoghi di lavoro e a livello 
territoriale con la partecipa­
zione di delegati del pubbli­
co impiego, dell' industria e 
delle al tre categorie. Venerdì 
è in programma la giornata 
di lotta di 24 ore del pubbli­
co impiego alla quale parte­
cipano anche altre catego-
rie. A Firenze si terrà una 
manifestazione regionale ccn 
la partecipazione delle fab­
briche e delle categorie. Gli 
obiettivi delle giornate di lot­
ta riguardano l'applicazione 
dell' accordo regicni-governo-
ospedalierì del 20 ottobre con 
i benefici economici a tutti 
ed un assegno di studio per 
chi partecipa ai corsi pro­
fessionali: la chiusura dei 
vecchi contratt i con aggiu­
stamenti salariali e parame-
trali ; la scadenza trimestra­
le della scala mobile anzi­
ché semestrale; una legge-
quadro che dia certezza ccn-

Concerto in Palazzo Vecchio durante l'incontro con i bambini israeliani, i rappre­
sentanti dei quali sono seduti accanto al sindaco 

Inviato a governanti e capi religiosi 

Dai bambini un appello 
per la pace nel mondo 
Firmato dal sindaco Gabbuggiani e da ragazzini 
di Firenze, Nazareth, Tel Av iv , Fez - L'incontro 

Un appello per la pace 
sarà inviato da Firenze ai 
6indaci, a i governanti e 
ai capi religiosi di tu t to il 

mondo. E ' etato letto in 
quat t ro lingue nel salone 
del Dugento in Palazzo' 
Vecchio e poi firmato da l 
sindaco Elio Gabbuggiani, 
d a u n a bambina fiorenti­
na , da una bambina di 
Nazareth, da una di Tel 
Aviv e d a un bambino di 
Fez del Marocco. 

All'incontro t ra 1 ragaz-
Ei arabi e israeliani e i 
ragazzi di Firenze hanno 
partecipato 1 bambini del­
la scuola elementare aMar-
coni », promotori dell'ini­
ziativa. e numerose dele­
gazioni delle scuole ele­
mentari della cit tà. Nelle 
prime file del salone con 

il fazzolettino gigliato sul­
le spalle i bambini ospiti 
di Nazareth, Tel Aviv, Fez. 
Hedera e CarmieL 

Pr ima della let tura del­
l'appello e lo scambio dei 
soluti un gruppo di bam­
bini della scuola di musi­
ca di Fiesole ha eseguito 
alcuni pezzi per violino. 

Il sindaco Gabbuggiani 
nel suo saluto ha ricorda­
to il significato dell'in­
contro» « Al di là di divi­
sioni politiche e di conflit­
ti anche duri che t ra noi. 
t ra voi non hanno ragione 
di esistere, si stabilisce un 
inizio di quel rapporto di 
fondo t ra uomini che è 
garanzia di una umanità 
più giusta, più rispettosa 
e pacifica ». Chissà che 
non possiamo riuscire là 

dove gli adulti stentano. 
dissero un anno fa i ragaz­
zi della scuola elementare 
Marconi. Ci sono riusciti. 

La manifestazione di ie­
ri in Palazzo Vecchio ac­
quista una importanza e 
un significato pubblico e 
civile che è. per la sua 
semplicità, promessa di 
unità, di pace e di com­
prensione. I bambini ara­
bi e israeliani sono con­
vinti. e lo ripetono nell'ap­
pello, che se il mondo vuo­
le la pace deve essere più 
giusto. « Ma sono gli stes­
si ragazzi — ha detto il 
sindaco — a ricordarcelo: 
"Non vogliamo più morire 
per la guerra, non voglia­
mo che le nostre città sia­
no distrutte" ». 

«Non vogliamo più 
vedere la guerra» 

Sindaci, governanti, ca­
pi religiosi arabi, israe­
liani e di tutto il mondo 
sono i destinatari dell'ap­
pello per la pace che i 
bambini cristiani, musul­
mani, e ebrei lanciano da 
Talazzo Vecchio. L'inizia­
tiva è partita dai ragazzi 
fiorentini delle dementa* 
ri: questo il testo che 
hanno sottoscritto con i 
M ) amici arabi e israe-
I . I ' i : 

Noi ragazzi fiorentini 
t"*Ue scuole elementari . 
UiWme ai nostri amici 
ar:*<*. e israeliani venuti 
a F r»nze dai loro lontani 
paca', ci siamo riuniti in 
Pala. 1 3 Vecchio alla pre­
senza del sindaco di Fi­
renze e ci siamo scambia­
ti un i f>egno di amicizia 
e di rv*.*. 

QuaK-TO di no: ha vi­
sto come è brutta la guer­
ra. altri lo hanno sentito 
raccontare dai genitori o 
lo hanno letto sui libri 
di scuola. Abbiamo capito 
che la guerra è la cosa 
più terribile che possa ca­
pitare al mondo perché 

distrugge tutto, uomini e 
cose. 

Non abbiamo invece ca­
pito perché gli uomini 
adulti non siano riusciti 
e non riescano a farne a 
meno. Sappiamo che tan­
te guerre sono state fat­
te perché le nazioni più 
forti volevano sopraffare 
quelle più deboli e por­
tare via le loro ricchezze. 
Sappiamo pure che tanti 
popoli hanno dovuto ado­
perare le armi per libe­
rarsi dall'oppressione, dal­
la fame e dalle ingiustizie. 
Ci siamo quindi convinti 
che se il mondo vuole la 
pace deve essere più 
giusto. 

Noi vediamo che i no­
stri genitori sono conten­
ti quando non ci manca 
il cibo, quando siamo ve­
stiti bene, quando possia­
mo andare a scuola, quan­
do si abita in una casa 
decente. Quando siamo 
curati se ci ammaliano o 
quando giochiamo insie­
me, quando possiamo ave­
re la nostra chiesa, la no­
s t ra sinagoga o la nostra 

moschea. Noi pensiamo 
che se tut t i i ragazzi del 
mondo bianchi e neri e 
gialli avessero queste co­
se. anche i loro genitori 
sarebbero contenti e quin­
di non si farebbe più la 
guerra. 

Sappiamo anche che ci 
sono tant i al tr i problemi 
da risolvere per arrivare 
alla pace, ma se lavoria­
mo insieme possiamo pro­
gredire su questa strada. 
Noi non vogliamo più mo­
rire per la guerra, né vo­
gliamo che le nostre città 
siano distrutte. 

Per questi motivi noi 
ragazzi ebrei, e musul­
mani rivolgiamo un ap­
pello a voi, che ci rappre­
sentate, perché sia fatto 
quello che è necessario 
affinché gli uomini si ri­
conoscano fratelli, si aiu­
tino l'uno l'al'ro. e. con 
l'aiuto di dio, vivano in 
pace. Siamo certi che i 
ragazzi di tut to il mon­
do saranno contenti del 
vostro lavoro e vi daran­
no una mano. 

Shalom, salam, pace! 

trat tuale e che permetta la 
rapida applicazione degli ac­
cordi sottoscritti. 

La scadenza di venerdì è 
preparata con assemblee che 
si stanno svolgendo nei luo­
ghi di lavoro e a livello ter­
ritoriale nel corso delle qua­
li viene anche esaminata tut­
ta la situazione del pubblico 
impiego. 

Vediamo ora il quadro del­
le iniziative in occasione del­
lo sciopero di oggi degli ospe­
dalieri e in preparazione del­
lo sciopero regionale di ve­
nerdì. 
FIRENZE — Oggi scioperi di 
24 ore con assemblee in tutti 
gli ospedali della provincia 
con la partecipazione dei di­
rigenti della federazione uni­
taria e della FLO. Domani al­
le ore 15 si terranno assem­
blee di zona nella città in 
preparazione dello sciopero di 
venerdì. Il 10 a Firenze e cir­
condario — insieme al pub­
blico impiego che sciopera 
per 24 ore — si fermeranno 
i lavoratori dell'industria, ar­
tigianato e agricoltura dalle 
ore 9 sino al termine dell'ora­
rio del mattino. 
PRATO — Oggi sciopero e 
assemblee nei principali ospe­
dali della città. 
SIENA — Sciopero di 24 ore 
con manifestazione al cine­
ma Moderno con la parteci­
pazione di Alberto Baroncini, 
della segreteria della CGIL 
regìcnale. 

AREZZO — Sciopero di 3 
ore articolato per turni con 
assemblee di zona ad Arez­
zo, San Sepolcro, San Gio­
vanni Valdarno, Poppi, Cor-
tcna, Foiano della Chiana, 
Castiglion Fiorentino a cui 
prenderanno parte i lavora­
tori ospedalieri della pro­
vincia. 
LIVORNO — Sciopero di 3 
ore con assemblee in tut ta 
la provincia. 
GROSSETO — Sciopero di 24 
ore con assemblee in tutti 
gli ospedali della città. 
PISA — Sciopero di 24 ore 
con manifestazione al teatro 
Verdi. Nel pomeriggio assem­
blea dei delegati del pubbli­
co impiego in preparazione 
dello sciopero regicnale del 
10 novembre. 
M. CARRARA — Scioperi di 
24 ore con assemblee nei prin­
cipali ospedali della provincia. 
LUCCA — Sciopero di 24 ore 
con assemblee negli ospedali 
della città. 
VIAREGGIO — Sciopero di 
24 ore articolati per i vari 
turni . 
PISTOIA — Sciopero di 3 
ore articolato per zone ccn 
assemblee nei principali ospe­
dali della città. 

Condannato 
il direttore 
del « Bolscevico » 

Il direttore del « Bolscevico «, 
Giovanni Scuderi autore di un vo­
lantino in cui era scritto: < Colpi­
re al cuore il sistema capitalistico 
usando giusti metodi di lotta » • 
ancora « le armi vanno usate al 
momento giusto: intanto bisogna 
preparare attivamente e concreta­
mente l'insurrezione armata di mas­
sa per abbattere una volta per sem­
pre il capitalismo e instaurare la 
dittatura del proletariata », è sta­
to condannato in assise d'appello 
ad un anno di reclusione con la re­
voca delle sospensioni della pena 
a dodici mesi per un altro prece­
dente processo. 

! giudici d'appello che hanno ri­
formato la sentenza di primo grado 
(in tribunale era stato assolto per 
insutficenza di prove) hanno con­
donato la pena all ' imputato. Il 
pubblico ministero Catelani aveva 
chiesto un anno e sei mesi di re­
clusione. Il volantino venne distri­
buito nel marzo del ' 7 7 e a segui­
to di una denuncia della questura, 
Giovanni Scuderi venne rinviato a 
giudizio e poi processato. 

v i a b i l i t à * e s i s t e n t e 

ii di p r o g e t t o 
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area 167 "Gal luzzo 2» 

a m p l i a m e n t o area s c u o l a 

zone p r o d u t t i v e proposte 

a t t r e z z a t u r e universi tar ie 

Con la « 167» al Galluzzo-Cascine del Riccio 

Il quartiere propone 
dove fare altre case 

Un progetto approvato all'unanimità dal consiglio della 
zona tre - Precisate le esigenze di viabilità e servizi 

11 consiglio di quartiere 
numero 3 ha fatto sul serio: 
ha studiato la zona del Gal­
luzzo. Cascine del Riccio, 
Ponte a Etna, a S. Felice a 
Ema. dal punto di vista del­
l'edilizia economica e popola­
re. della viabilità, dei servizi 
e alla fine ne ha rcavato un 
documento di proposte, ap­
provato all'unanimità da tut­
te le forze polìtiche. In sinte • 
si il consiglio di quartiere ha 
espresso un parere favorevole 
alla creazione di nuove zone 
di espansione di « 167 » (è già 
stato approvato il piano di 
zona « Galluzzo 2 ») assicu­
rando contemporaneamente il 
proprio sostegno alle coope­
rative edilizie che operano 
nella zona. In ogni caso le 

nuove previsioni dovranno 
essere corredate dagli indi­
spensabili servizi v non in 
taccare le aree pregiate di 
vincolo agricolo panoramico. 

Il consiglio fa esplicito ri­
ferimento a striimiuli inter­
comunali e al processo di re­
visione del piano regolatore 
generale. 

accompagnato dalla bonifica 
delle fognature a cielo aperto 
esistenti sul retro dei fabbri­
cati dj S. Felice a Ema. 

Per le cascine del Riccio si 
pensa ad un insediamento 
nell'area dietro le attuali abi­
tazioni e delimitate dalla 
proposta di viabilità del pia-

i no regolatore generale. Anche 
La prima delle nuove zone i per questo ultimo punto si 

di «167» suggerita dal con­
siglio è l'area di S. Felice a 
Ema compresa tra il torrente 
Ema, via Silvani, l'abitato del 
Galluzzo, l'area parzialmente 
urbanizzata a valle di S. Fe­
lice. Questo insediamento 
dovrà avere una rete viaria 
che impedisca qualsiasi for­
ma di proseguimento dell'at­
tuale viale Tanini e essere 

parla della necessità di mi­
gliorare gli impianti di scari­
co e depurazione. Tutto ciò 
servirebbe a rivitalizzare l'at­
tività edilizia, invertire la 
tendenza alla stagnazione re­
sidenziale che queste zone 
hanno registrato, con pro­
gressivo invecchiamento 

Il precario .stato della via­
bilità ha suggerito al consi­

glio di quartiere altre pro-
iwste. In primo luogo il col­
legamento tra Ponte all'In­
diano e i caselli autostradali. 
con un tracciato semplificato 
rispetto al prg. Questa viabi­
lità dovrà procedere al Gal­
luzzo verso Ponte a Ema con 
un nuovo tracciato che salva 
guardi la zona collinare e 
consenta una sistemazione 
del torrente Ema. Alle Casci­
ne del Riccio si dovrà previ-

clere un collegamento diretti) 
tra la nuova viabilità e la 
zona industriale del comune 
di Impruneta per impedire lo 
scorrimento del traffico pe 
sante sul ponte sull'Etna e 
all'interno del centro abitato. 
Viene richiesto un incremen­
to delle attrezzature scolasti­

che al Galluzzo e in partico­
lare nella zona sotto via del 
Podestà fitto a via S. Bruno 
ne. in modo da raggruppare 
intorno alle scuole esistenti e 
al -palazzo del podestà un 
nucleo di servizi pubblici. 

Carente risulta anche la 
scuola di Cascine del Riccio. 
L'ultimo punto affrontato dal 
quartiere concerne gli ins.-
diamenti produttivi. Vieni' 
espresso giudi/io negativo 
.sull'insediamento artigianale 
ci S. Felice a Ema. di cui si 
chiede l'annullamento. II 
nuovo insediamento potrà es­
sere individuato sulla base 
del nuovo tracciato viario 
che proviene dall'Indiano 
nell'ansa tra via Volterran? 
er la Greve. 

A Peretola, dopo aver legato il proprietario, il magazziniere e altre quattro persone 
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Dieci banditi armati e mascherati 
rapinano 100 milioni di medicinali 

Acceso dibattito in consiglio comunale 

Un inserimento pubblico 
per la clinica «Oltrarno» 

FIRENZE — La casa di cura 
« Oltrarno », meglio cono­
sciuta come la clinica Azzo-
lina, potrebbe essere inserita 
nel sistema sanitario pubbli­
co della città. Per lavorare 
intorno a questa opportuni­
tà dovrà tuttavia sviluppar­
si l'impegno delle forze po­
litiche e delle istituzioni di 
intesa con le organizzazioni 
sindacali. L'inserimento del­
la clinica privata e dell'equi­
pe specialistica dovrebbe es­
sere valutato nel quadro del­
la proposta operativa della 
Regione Toscana. E' questa 
l'indicazione che il consiglio 
comunale ha dato nella se­
duta di ieri sera dopo un 
acceso dibattito t ra i rappre­
sentanti di tut t i i gruppi po­
litici. 

Sull'argomento sono stati 
presentati t re ordini del gior­
no : uno firmato da PCI -
PSI e PDUP; un secondo fir­
mato dalla Democrazia cri­
stiana. dal PRI e dal PSDI; 
un altro infine presentato 
dai consiglieri missini. Con 
26 voti favorevoli e 15 con­
trari è stato approvato il 

i 

documento presentato dai 
partiti della maggioranza di 
sinistra. L'opportunità di un 
dibattito in consiglio comu­
nale sul caso della clinica 
« Oltrarno » era stato solle­
citata si da alcune interpel­
lanze e interrogazioni dei 
gruppi di opposizione, ma 
anche dall'interesse e dalla 
attenzione con cui l'opinione | avere 
pubblica ha seguito non solo 
la vicenda Azzolina ma tut­
to il problema delle malat­
tie cardiochirurgiche e delle 
strut ture sanitarie capaci di 
soddisfare tut te le richieste. ! 
Gli interventi dei consiglieri 
hanno ripercorso tut te le tao- | 
pe più significative della vi­
cenda della clinica. I gruppi 
di opposizione hanno solle- j 
citato l'amministrazione co- j 
munale a prendere i contat- I 
ti con la Regione per riesa­
minare il problema dell'au­
torizzazione. 

L'assessore alla Sanità. 
Massimo Papini. nella sua re­
plica ha illustrato la solu­
zione che realmente potreb­
be portare ad uno sbocco po­
sitivo e ragionevole della lun­

ga vertenza: andare ad un j 
incontro con la Regione To- t 
scana e cercare di trovare • 
uno sbocco pubblico all'equi- | 
pe e ai lavoratori della eli- i 
nica « Oltrarno ». I 

La cardiochirurgia, lo han- J 
no sottolineato l'assessore e 
i consiglieri Morettini (PCI) 
e Abboni (PSI) . non può che 

una dimensione pub 

- Una decina di giovani ar­
mati e mascherati hanno ra­
pinato circa HMJ milioni di 
medicinali in un deposito a 
Peretola. do|xj aver Iellato il 
magazziniere, il proprietario 
ed altre quattro persone. 

Sono le 18.15. All'interno 
del deposito « La Chimica Fi­
renze » con sede in via Ar­
turo Ferrjrin 43 si trovano 
soltanto il magazziniere. Sil­
vano Saggioli. 10 anni, abi­
tante in via Quintino Sella. 
il proprietario dottor Gian­
franco Bologni. residente a 
Fiesole, gli autisti di un ca­
mion che sta caricando della 
merce e due clienti. Il Sag­
gioli sta consegnando gli ul­
timi cartoni di medicinali ai 
due autisti, mentre il dottor 
Bologni sta conversando con 
i due clienti. 

All'improvviso all'interno 

blica sulla linea di come si 
è s trut turato il nostro siste­
ma sanitario. La maggioran- . 
za ha ritenuto valide le do- | del magazzino irrompono una 
cumentazioni e gli atti adot- j decina di persone con le armi 
tati dalla Regione con il so- i 

i 

stegno delia erande maggio­
ranza delle forze politiche re­
lativamente al funzionamen­
to dei centri di cardiochirur­
gia in Toscana, ai piani di 
sviluppo conseguenti e alla 
improponibilità della autoriz­
zazione dell'attività della ca­
sa di cura « Oltrarno ». 

Nell'ordine del giorno si 
sottolinea anche la necessità 
di sollecitare una più atten­
ta programmazione del go 
verno sulla dislocazione ne; 
territorio nazionale dei cen 
tri di cardiochirurgia. 

Per architettura nessun 
rifiuto del quartiere 

1 La segreteria della zona 
centro Oltrarno del PCI e il 
gruppo comunista del consi­
glio di quartiere n 1 hanno 
precisato in un documento la 
loro posizione sul proble­
ma del possibile insediamen­

to della facoltà di architettura 
in una parte dell'immobile di 
Montedomini. L'attenzione del 
consiglio — afferma il docu­
mento — si è sostanzialmente 
incentrata sulle varie propo­
ste inerenti ai servizi socio­
sanitari per il quartiere 
e questo per una scelta pre­
cisa non essendo s tato inve­
stito ancora ufficialmente del 
problema del possibile utiliz­
zo di una parte dell'immobi­
le della pia casa del lavoro 
per esigenze cittadine o com-
prensoriali. 

Il recente documento vota­
to all 'unanimità e quindi an­
che dai rappresentanti del 
gruppo consiliare comunista, 
che in sede di redazione e di 
discussione hanno dato il lo­
ro fattivo contributo, è stato 
preceduto da una mozione 
unitaria del consiglio di quar­
tiere che. in data 6 luglio 1978 
decise, in attesa di proposte 
precise da parte delle autorità 
competenti, di proseguire nel­
l'elaborazione di una propo­
s ta di utilizzo di una parte 
dell'immobile di Montedomi­
ni per necessità del quartie­
re e degli attuali e possibili 

degenti. 
I comunisti ritengono quindi 

— afferma la nota ' — stru­
mentale, forzato e sostanzial­
mente errato il giudizio da­
to da alcuni organi di stam­
pa che hanno parlato di un 
sostanziale rifiuto da parte 
del consiglio di quartiere di 
un possibile utilizzo di una 
parte dell'area di Montedo­
mini per la facoltà di archi­
tettura. Alla lettura della mo­
zione, alla luce del dibattito 
non si ritrova né da par te 
dei nostri rappresentanti, né 
da quelli della DC e degli al­
tri partiti , un solo accenno 
in questa direzione. 

Parti to e gruppo consilia­
re riconfermano con la mas­
sima fermezza e chiarezza 
che le proposte contenute nel­
l'ordine del giorno approvato 
non sono in contrasto ma per­
fettamente compatibili con 
un eventuale insediamento di 
una parte della facoltà di ar­
chitettura nell'area di Monte-
domini. Tale proposta, ancora 
non formalizzata e concretiz­
zata, oltre a non essere in 
contrasto con la possibilità di 
svolgere attività sociali e a 
non alterare le caratteristiche 
del quartiere, consentirebbe 
di dare risposta positiva, an­
che se non definitiva, all'ur­
gente necessità di sostema-
«ione più idonea alle facoltà 
nel centro storico. 

Delegazione del Comune 
ospite di Kyoto e Gifu 

Una delegazione del comu 
ne, guidata dal sindaco Gab 
buggiani. partirà domani por 
il Giappone per consolidare i 
rapporti di gemellaggio e d: 
amicizia che legano Firenze 
alle città di Kyoto e Gifu 
Della delegazione fanno par­
te. oltre al sindaco, gli asses­
sori Ariani e Morales. i con­
siglieri Orvieto e Chiaroni. il 
sovrintendente ai beni arti­
stici e storici e direttore del­
la galleria degli Uffizi. Lucia­
no Berti e Novello Pananti . 
in rappresentanza della ca­
mera di commercio. 

Oltre alle città di Kyoto e 
Gifù è prevista una «osta a 
Tokyo dove la deleeazione rio 
rentina sarà ricevuta dall'aro 
basciatore d'Italia. E' previ 
sto. sempre nella capitale 
giapponese, un incontro di-la 
voro con il direttore dell'isti- I 
tuto italiano di cultura. A I 
cura dell'istituto nazionale j 
per la storia dell'agricoltura j 
verrà offerto al museo nazio­
nale dell'etnografia di Senri 
(Kyoto) una riproduzione del. 
1*« aratro etrusco ». realizzato 
nel 1843 dallo studioso tosca­
no di agricoltura Cosimo Ri-
dolfi. 

I membri della delezazione 
hanno illustrato ieri nel cor­
so di una conferenza stam­
pa il significato che questa 
visita potrà avere nel raffor­
zamento dei legami di amici-

I va e di collaborazione tra le 
„-ittà. I! .-indaco ha ricordato 
ie numerose delegazioni ospi 

I ti di Firenze nei mesi scorsi. 
I !a serie di spettacoli e mo 

sire realizzate in seguito ai j 
gemellaggi (quello con Kyoto i 
compie quest'anno il quindi- j 
cesimo anniversario), i con-

in pugno ed il viso coperto 
da passamontagna. Uno solo 
dei banditi è a volto scoper­
to. La classica frase: « Fer­
mi tutti è una rapina! ». Le 
sei persone presenti nel de­
posito di prodotti medicina!: 
rimangono meravigliati. Nes­
suno si aspett» una rapina :n 
un deposito di quel tino. 

I banditi comunque non nor 
dono tempo. In pochi min'i'i 
magazziniere. proprietario. 
autisti e clienti sono le-'ati 
come salami e messi, faccia 
al muro, in un angolo del 
capannone. Con perfetta sin­
cronia i rapinatori fanno en­
trare un arosso camion al­
l'interno del deposito. Mentre 
due banditi tensono sotto la 
minaccia delle armi 2lj ostas­
si sii altri cominciano a ca­
ricare i cartoni di medicinali 
sia cor,rezionati e pronti pe­
la so^Hi7'onc. Per riempire il 
cprrrm. i rapinatori semb-T 
abhiqivi imn ;esato quasi 
un'ora di tomoo. 

Caricato il camion i ban­
diti. elio sembra parlassero 

| In assise 
; i fratelli 
, Abatangelo 
' Sona comparsi in corte d'appella 
[ i nappisti Nicola e Pasquale Aba-
! langelo. accusati di resistenza o 
I Pubblico ufficiale per un episodio 
! accaduto al carcere delle Murate. I 
, due fratelli, sotto buona scorta so-
I no comparsi davanti ai giudici ma 
l dopo qualche minuto hanno chiesto 

se potevano essere riaccompagnati 
I al carcere. L'episodio accadde in 
i seguito all'ordine di traslcrimento di 
i uno dei (roteili dal carcere delle 
I Murate ad un altro della Toscana 

I due nappisti si opposero, nacque 
un diverbio con gli agenti che ben 
presto degenerò. La corte ha con­
fermato la sentenza di primo gra­
do: 1 anno e 6 mesi a Pasquale, 
condono per Nicola. 

Eletto il nuovo 
consiglio 
dell'Ordine dei 
dei medici 

E' slato eletio il nuovo cons • 
glio dell'ordine dei medici di Fi­
renze per il triennio 1979-1981 . 
Alla presidenza e stato riconfer­
malo doti. Giovani Turzian: — vi­
ce presidente il prof. Pietro Paci; 
segretario il doti . Costantino De 
Stefanis — tesoriere dot i . Antonio 
Pariti- AI termine dtl lo scrutinio so­
no risultati eletti tutti i candidati 
d:I!a lista denominata: « Progretto 
medico e sociale » e ciò in ord • 
ne di preferenza: Dr. Giovanni Tur-
z ani. dr. Antonio Panli. dr. Ric­
cardo Parpagnoli. prof. Aldo Gie-
chetti, dr. Aldo Pagni, prof. Mario 
S.lcnzi, dr. Pier Paolo Mangani, 
prof. La-nberlo Bo!li. prof. Pietro 
Paci. prot. Gianfranco Bozza, dr. 
Agostino Lucarella, dr. Costantino 
De Stcfan.s. O.screto successo, pur 
non avendo avuto alcun consigliera 
eletto, hanno o.uto anche i candi­
dati della lista denominata: « Me­
dici per la difesa della vita » e 
quelli dell ; lista « Associazione gio­
vani medici democratici ». 

Dibattito in 
provincia sul 
lavoro ai giovani 

OSGÌ a!!e 15.30 in palazzo Me-
d ci-Riccard. si svolgerà una tavo­
la rotonda sul tema: « La l e » * cr.n accento meridionale, ha.-» 

tatti con gli amministratori. I no spinto i sei ostassi in uno j 285 e le prospettive di «xcupaiio-
I stanzino e ce li hanno rir.- n e t*»™"»* "«»» provincia di Fi-

chiusi, ancora lesati. Quindi 
| hanno messo in moto e sono 
j ."-comparsi. Dopo una serie &• 
! tentativi uno desìi o-tassi è 
ì riuscito a Iib^r.irs: e a dare 
j l'allarme a oolizia <• caralv-
i niori. In Mita la città soro 
j <a'i istituii (v>-,ti dj hlocc.i 
| por 'ori: rolla re- i comici in 
! uscita 
I Questa rapina ad un de­

posito di medicinali appare 
per lo meno singolare: sia 
ner il numero delle persone 
che vi hanno preso parte (cir­
ca una decina) sia oor il ti no 
di merce che è stata rubata. 
Tra i medicinali non sembra 
\ i fossero sostanze stupefa­
centi. La perfetta organizza 
ziono dimostrata da questa 
numerosa banda di rapinato 
ri lascia presupporre che già 
avessero il ricettatore presso 
il quale piazzare la merce 
rapinata. 

Tra l'altro in questi giorni 
è previsto l'arrivo di una cin­
quantina di uomini di affari 
giapponesi: contemporanea 
mente Fono s ta te organizzate 
iniziative promozionali e cul­
turali. Il soprintendente Ber-
t: ha ricordato come sia vi­
vissima la pressione del Giap 
pone per scambi di oani gè 
nere ne! mondo. Tutte !e ma­
nifestazioni culturali che Fi­
renze offrirà nei prossimi me 
si non mancheranno, ha af 
fermato, di interessare gli o-
.-piti stranieri e di contribui­
re alla reciproca conoscenza 

Il risvolto economico e prò 
mozionale del viaggio, su cui 
si e soffermato Paìlanti. non 
è di secondo piano. Il Giapp> 
ne rappresenta per la provin­
cia di Firenze un notevole 
mercato di esportazione. Nei 
tradizionali settori dell'arti­
gianato. dell'abbigliamento e 
della meccanica. L'economia 
fiorentina non potrà che gio­
varsi di questi contatti . La 
delegazione si t ra t terrà in 
Giappone undici giorni. 

I labori si terranno nella sala 
Luca G.crdar.o e proseguiranno an­
che aiic 2 1 . Parteciperanno alla ta­
vola rolc.-.da — che sarà presieduta 

i da A::-.3s HJCC' . assessore provitv 
! e 2ie aì.o Sviluppo Economico e al-
j l'Ac:.coltura — Leonardo Domeni-
; e. (FGCI). Carlo Lancia ((Fedc.-a-
! z o i i giovanile repubblicana): Anv 
' chea Pap n. (FGSI) . Paloma Ermi.» 
j C.cerone (G sventò liberale): Alet-
' san<J.-o Bcrni (Gioventù sociald*-
! rr.G:ratCJ); Roberto D'Ippolito 
I (movimento g.ovamle della DC); 
| Sergio Gatteschi (DP) ; N.cola 
ì Ma.-ica (PDUP) . 

Oggi riunione 
Commissione 
regionale sport 

Oggi, alle ore 16 prcsos il corni­
telo regionale toscano del PCI — 
v.a Luigi Alamanni — avrà luogo 
r.nuior.a del gruppo regionale 41 
laverò sullo sport per discutere sul 
piano di attività e la preparaziom 
dell'attivo regionale degli «ssawarf 
allo sport fissato per il 18 M M R -
bre. 


